

IN DIALOGO CON GESÙ 
Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli
Dice Gesù: “Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre”. Chiediamoci: “Chi fa la volontà del Padre mio, cioè del Padre di Cristo Gesù”? Chi ascolta la sua Parola e la mette in pratica, la osserva, la vive. Quale Parola di Gesù si deve vivere? Si deve vivere tutta la sua Parola. Nessuna va esclusa dalla nostra obbedienza. Si deve vivere tutto il Discorso della Montagna: “Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande” (Mt 7,21-27). Si deve vivere ogni Comando di Gesù dato ai suoi Apostoli: “Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»” (Mt 28,18-20). Si deve vivere la Parola sul battesimo e sull’Eucaristia.

“«In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito» (Gv 3,3-8). «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno» (Gv 6,43-58). Come fa un discepolo di Gesù a dichiarare nulla la verità sui sacramenti della salvezza e dirsi fratello di Gesù? Come fa un cristiano a svuotare la Parola di Gesù di ogni verità e poi proclamarsi suoi fedele amico e servo? Si confessa la verità della Parola, la si vive, si è di Gesù. Non si confessa la verità della Parola, non la si vive, mai si potrà essere di Gesù.
Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre» (Mt 12,46-50). 
Oggi ci si dice di Cristo, ma senza la fede in Cristo, senza la confessione della sua verità, senza la professione del suo mistero, senza essere suoi veri testimoni. Gesù lo ha detto: chi lo riconoscerà davanti agli uomini, da lui sarà riconosciuto davanti al Padre suo: “Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà” (Mt 10,32-39). O fondiamo la nostra fede sulla Parola di Gesù, secondo la verità posta in essa dallo Spirito Santo, o la nostra fede è vana. Se Cristo non è Cristo secondo tutta la pienezza della sua verità, a nulla serve credere in Lui. Non ha senso. È la verità di Cristo che dona verità alla nostra fede in Lui. Si toglie la verità da Cristo, Cristo Gesù diviene un recipienti vuoto. Ognuno vi mette in esso ciò che vuole. Questo sta accadendo con Cristo, perché questo sta accadendo con la Parola del Vangelo. Una Chiesa nella quale si vive senza la vera fede in Cristo, è lo scandalo del mondo, perché in essa necessariamente si vivrà anche senza la morale di Cristo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nessun cristiano si separi dalla verità di Cristo Signore. 
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